
Prima Fini che ha «iniettato» nel
Pdl «il virus della disgregazione»,
poi le toghe che processano gli uo-
mini del suo partito. L’offensiva
agostana di Berlusconi non cono-
sce sosta. Al Senato, martedì, po-
trebbe colpire l’altro fronte nemi-
co, quello dei magistrati. A benefi-
cio del quale è stata confezionare la
minaccia di una Commissione par-
lamentare d’inchiesta sull’uso poli-
tico della giustizia, anche per disin-
nescare la mina vagante dell’indagi-
ne sulla P3 proposta dai democrati-
ci. Il fatto è che l’istituzione di una
Commissione parlamentare non è
«nelle disponibilità» del capo del
governo e potrebbe essere varata
solo con una legge ad hoc, assai im-
provabile visto l’incombere delle fe-
rie estive. Non è da escludere che
martedì il Pdl sfoderi l’arma media-
tica di un ordine del giorno che an-
nunci l’intento di processare le to-
ghe. Sempre che il premier confer-
mi l’intento di parlare solennemen-
te di giustizia davanti i senatori (al-
la vigilia delle ferie!). Le opposizio-
ni, tra l’altro, chiedono a Schifani
di impedire al premier di divagare,
visto che il governo è in piena «cri-
si». Motivo in più per dar credito a
chi sostiene che Berlusconi diserte-
rà l‘Aula del Senato. Non per que-
sto, però, cambierà idea sull’impe-
rativo di neutralizzare al più presto
«la giustizia a orologeria che pren-
de di mira il governo per farlo cade-
re». Un chiodo fisso quello del Cav.
che la butta sul complotto ogni vol-

ta che un nuovo esponente del suo
circolo di amici azzurri finisce sul re-
gistro degli indagati aggiornato pun-
tualmente dalle procure alle prese
con inchieste su appalti, corruzione,
affari e pressioni poco istituzionali.

Lo strappo da Fini, in fondo, Berlu-
sconi lo ha considerato inevitabile
quando i finiani hanno messo il bec-
co sulla questione morale del Pdl. So-
lo a quel punto, e andando alla cieca
- tutto lascia credere che Berlusconi
immaginasse un numero di «scissio-
nisti» finiani assai inferiore - il pre-
mier ha imboccato la strada della so-
luzione finale. E ha messo a rischio
governo e legislatura, pur di salvare
il primato della sua leadership. Il suo
disegno mette nel conto anche un
eventuale braccio di ferro autunnale
sulle elezioni anticipate. Bossi rassi-
cura i suoi che il «governo va avanti»,
ma il Cavaliere - che anche ieri lo ha
incontrato - è certo che, alla fine, do-

po aver incassato qualche spicciolo
di federalismo, il Carroccio possa gio-
care nella squadra del voto anticipa-
to. Con lo zuccherino di uno scam-
bio, magari: un leghista a Palazzo
Chigi, Berlusconi al Quirinale. Le par-
tite del Cavaliere prevedono l’azzar-
do. E il braccio di ferro per sbarrare
la strada a governi tecnici in caso di
crisi fa parte della scommessa. Berlu-
sconi non ha la vittoria in tasca, ma
spariglia i giochi. Pur sapendo che il
Quirinale è irremovibile sulla «conti-
nuità istituzionale».
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Minaccia una
commissione d’inchiesta
parlamentare

Non si aspettava numeri
così alti dalla
componente finiana
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pOffensiva agostana senza sosta. Il prossimo fronte nemico da colpire è quello dei giudici

p Sarebbe intenzionato a non andare in Senato. La strategia per puntare al voto anticipato
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Berlusconi senza freni
«Eadesso imagistrati»
L’opposizione chiede a Schifani
di impedire show sulla giustizia
e il Cavaliere si orienta a rinun-
ciare al discorso in Senato per
non ammettere «la crisi». Fini?:
«Ha offerto una sponda a nemi-
ci del Pdl e giudici politicizzati».
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